
_ Filosofia Italiana nasce nel 2005 su iniziativa di un gruppo di professori e giovani 
ricercatori inizialmente basati alla Sapienza – Università di Roma. Sin dall’inizio, la rivista si è pro-
posta come una voce contro corrente rispetto all’interesse fortemente prevalente nel nostro 
Paese per la filosofia di lingua tedesca, inglese e francese. Né, per altro, voleva essere in alcun 
modo polemica riguardo a un fenomeno che è necessario considerare e capire. Più modesta-
mente, ma con vera convinzione, i promotori consideravano molto importante che il patrimo-
nio di idee, testi, riviste, dibattiti, riflessioni filosofiche di cui la storia italiana è ricca fosse non 
solo noto, ma conosciuto a fondo. La fiducia che implicitamente riponevano nel progetto era di 
contribuire a una coscienza intellettuale e civile più critica, più affinata, del panorama filosofico 
attuale. La speranza era anche che il contatto con una materia filosofica trascurata, ma non priva 
di valore, potesse servire a riallacciare dei fili, di prosecuzione o anche solo di confronto, con un 
passato che non è mai tale se non lo si è conosciuto, elaborato, trasformato.

A dodici anni dalla sua nascita, Filosofia Italiana si è confermata ed è, anzi, cresciuta 
come laboratorio di ricerca e riflessione non solo sui temi, ma sullo statuto stesso della tradizio-
ne filosofica in Italia, essendo riconosciuta come un punto di riferimento autorevole negli studi 
italiani. A tal proposito, convinzione della redazione è che il problema di una filosofia “italiana” 
resti ancora aperto: lo dimostra la variegata rinascita odierna dell’interesse scientifico per il 
pensiero nostrano. Tuttavia, il fatto che esista una filosofia in lingua italiana, radicata nelle vicende 
della nostra cultura, è appunto un fatto. Questo fatto, dove essere e pensiero (per usare due 
termini della tradizione metafisica) si tengono in reciproca tensione, è uno degli accessi possibili 
alla riflessione filosofica. Per noi, che abbiamo maestri e storia italiana, è quasi un passaggio ob-
bligato – pur nella disseminazione e nella fuoriuscita dai confini italiani, che caratterizza sempre 
più il lavoro scientifico delle ultime generazioni di ricercatori.

_ filosofiaitaliana.redazione@gmail.com
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Romeo Bufalo si è formato alla ‘Scuola 
dellavolpiana’ di Messina sotto la guida 
di Mario Rossi, Nicolao Merker e Lia 
Formigari. Ha insegnato Estetica e Isti-
tuzioni di Estetica presso l’Università 
della Calabria. Le sue ricerche sono state 
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empirico-sensibile dell’esperienza uma-
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i suoi volumi: La forma del sentimento. 
L’estetica premarxista di Galvano della 
Volpe (1984); Piacere e bellezza (2000); Il 
comico tra estetica e filosofia (2001); L’e-
sperienza precaria. Filosofie del sensibile 
(2006); Il mondo che appare. Storie di fe-
nomeni (2011); Arti, linguaggio, tecnica 
(2018), L’inquietudine dell’Altro. Ospi-
talità e pensiero mediterraneo (2021). È 
membro della Società Italiana d’Esteti-

ca. Dirige, per la casa editrice Aracne, 
la Collana di Estetica “Il bosco sacro” 
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Cosimo Caputo è professore associato 
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nell’Università del Salento (Lecce). I 
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Glossematica di Hjelmslev e sul dialogo 
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Galvano Della Volpe, Tullio De Mau-
ro, Umberto Eco, Paolo Fabbri, Emilio 
Garroni, Ferruccio Rossi-Landi. Suoi 
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i fondamenti della semiotica (2013); Tra 
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Saussure e Hjelmslev. Ricerche di semio-
tica glossematica (2015); La scienza dop-
pia del linguaggio. Dopo Chomsky, Saus-
sure e Hjelmslev (2019); Basi linguistiche 
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di Filosofia del linguaggio e Storia del 
pensiero linguistico nel Dipartimento 
di Filosofia della Sapienza Università di 
Roma. Si occupa di teoria dei linguaggi, 
di storia delle idee sui segni e le lingue, 
di questioni di educazione linguistica. 
Fra i suoi lavori più recenti in forma di 
volume, Apologia e fine di Babele (2016); 
La voce e il logos. Filosofie dell’animali-
tà nella storia delle idee (2020); I classici 
della filosofia del linguaggio. Testi scelti 
e commentati (2022) curato assieme a 
M. Tardella. In collaborazione con Gio-
vanni Manetti dirige dal 2012 la rivista 
scientifica «Blityri. Studi di storia delle 
idee sui segni e le lingue» (Ets, Pisa). 
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Linguaggio e Studi di Genere alla Sa-
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so l’Istituto Italiano per gli Studi Storici, 
borsista Fulbright presso la Harvard Uni-
versity, ha insegnato in diverse Università 
Italiane. Si occupa di semantica, storia 
delle idee linguistiche, studi delle donne 
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linguaggio nella filosofia di Benedetto Cro-
ce (2002) La lingua di Gentile (2016) Le 
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another (2022), Continua tu, Tullio De 
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theories. Dirige il Centro Studi politici 
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di Scienze Umane dell’Università di Ve-
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della violenza (2012); Manuale di filoso-
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C. Woodford (eds.), Toward a Femi-
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Marxismo e filosofia della praxis (2018).
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1990 la collana di Mimesis “Athanor. 
Semiotica, Filosofia, Arte, Letteratura”. 
Tra le sue più recenti pubblicazioni: La 
comunicazione come scambio, produzione 
e consumo (2022); Quadrilogia: La dif-
ferenza non indifferente. Elogio dell’in-
funzionale. Fuori luogo. In altre parole 
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opere: Roland Barthes, Il Neutro; Adam 
Schaff, Traduzione e ideologia; Giovanni 
Vailati, Il metodo della filosofia.

Ilaria Tani è professoressa associata di 
Filosofia e teoria dei linguaggi presso il 
Dipartimento di Filosofia della Sapienza 
Università di Roma, dove insegna Semio-
tica e Teoria e analisi del discorso. Le sue 
linee di ricerca riguardano la storia delle 
teorie linguistiche tra Sette e Novecento 
e i fondamenti teorici della sociolingui-



238 _ Gli autori

stica. Tra le sue ultime pubblicazioni: 
Lingua e legame sociale. La nozione di co-
munità linguistica e le sue trasformazioni 
(2015); Schematismo linguistico e deissi 
nella Filosofia delle forme simboliche, in 
S. Gensini e A. Prato (a cura di), I segni 
fra teoria e storia. Per Giovanni Manetti 
(2019); All’origine del linguaggio. Sensi 
e sensatezza in Herder, in M. Maione (a 
cura di), La lunga ombra del Settecento. 
Nuove prospettive sul secolo dei Lumi 
(2020); Lingue e culture in contatto: pro-
spettive critiche sul multiculturalismo, 
in E. Gagliasso, G. Iannucci, L. Ursillo 
(a cura di), Ambienti e migrazioni uma-
ne (2022); About the Early Reception of 
Saussure in Italy. Historicity and Sociality 
of Language in Benvenuto Terracini, in 
M. De Palo, S. Gensini (eds.), With Saus-
sure, beyond Saussure. Between Lingui-
stics and Philosophy of language (2022). 

Michela Tardella è ricercatrice presso l’I-
liesi-CNR, si occupa di storia delle idee 
linguistiche, teoria dei linguaggi e uma-
nistica digitale. Ha collaborato a diversi 
progetti volti alla realizzazione di piat-
taforme testuali per la ricerca filosofica 
e storica e alla riflessione su questioni 
centrali nell’ambito del settore umanisti-
co-digitale quali la codifica, l’interopera-
bilità, la standardizzazione, i tesauri. Tra 
le sue pubblicazioni: I classici della filoso-
fia del linguaggio (con S. Gensini, 2022); 
Observational Drawing. From Words to 
Diagrams, in A. Ciula, O. Eide, C. Mar-

ras, P. Sahle (eds), Models and Modelling 
between Digital Humanities – A Multi-
disciplinary Perspective, Historical Social 
Research Supplement (con N. Geissler, 
2018); Girolamo Fabrici d’Acquapenden-
te. De locutione, De brutorum loquela. 
Edizione, traduzione e commento a cura 
di S. Gensini e M. Tardella (2016).

Stefano Traini insegna Semiotica e 
Semiotica delle arti presso il Diparti-
mento di Scienze della comunicazio-
ne dell’Università degli Studi di Tera-
mo. Ha pubblicato i seguenti libri:  La 
connotazione  (2001);  Le due vie della 
semiotica. Teorie strutturali e interpreta-
tive (2006); Semiotica della comunicazio-
ne pubblicitaria. Discorsi, marche, prati-
che, consumi (2008); Le basi della semio-
tica  (2013); Le avventure intellettuali di 
Umberto Eco (2021).

Fabio Sterpetti è ricercatore in Logica 
e filosofia della scienza presso il Dipar-
timento di Filosofia della Sapienza Uni-
versità di Roma, dove ha conseguito il 
dottorato di ricerca in Filosofia nel 2012. 
Si è occupato principalmente di temi re-
lativi al dibattito tra realisti e antireali-
sti in filosofia della scienza, della critica 
dell’adattazionismo e del problema della 
naturalizzazione della conoscenza mate-
matica. Di recente ha pubblicato il volu-
me La logica del naturalismo: Metafiloso-
fia e filosofia della scienza alla luce della 
sfida naturalista (2021).


